
 

REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2011 
 

Codice DB0805 
D.D. 15 marzo 2011, n. 172 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Verifica - Dir. 2001/41/CE - D.Lgs. 
n. 152/2006 Parte II - Titolo I - D.G.R. 12-8931 del 09.06.2008. L.R. n. 56/1977. Comune di 
Sostegno (BI) - Variante in itinere al P.R.G.C. 
 
Premesso che: 
 
- Le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008 recante i primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure di VAS, individuano la Regione quale Autorità 
competente in materia ambientale preposta al procedimento di VAS in quanto soggetto deputato 
all’emissione dell’atto conclusivo del procedimento di approvazione del piano; 
 
- la Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo Tecnico 
regionale VAS istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/98 ; 
- detto Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è   
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista responsabilità del procedimento. 
 
Dato atto che: 
Il Comune di Sostegno, in ottemperanza a quanto disposto dalla DGR n. 12-8931 del 9.6.2008, ha 
predisposto e ha adottato con D.C.C n. 3 del 31.03.2009. un documento tecnico per avviare la Fase 
di verifica denominato: “Verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica”; 
In data 28.04.2009 il Comune di Sostegno ha convocato una conferenza dei servizi (ex art. 14 
comma L. 241/1990) con comunicazione del 07.04.2009 prot. n. 1200, pervenuta il 20.04.2009 prot. 
15761. La conferenza è stata attivata per la consultazione delle autorità con competenza ambientale. 
 
La conferenza, tenutasi presso il Comune, ha acquisito i pareri di ARPA Biella del 27.04.2009, prot. 
n. 44995 e del Corpo Forestale dello Stato del 28.04.2009, prot. n. 1962; il verbale in pari data, 
riporta la dichiarazione da parte dei partecipanti della non assoggettabilità della Variante in itinere 
alla Valutazione Ambientale. 
In seguito la Direzione regionale OO.PP. e Difesa Suolo, Settore decentrato Biella del 30.04.2009, 
ha inviato il proprio contributo con nota prot. n. 33365 del 30 aprile 2009, pervenuto in data 5 
maggio 2009 ( prot.gen.18805/0805). 
 
Con nota prot. n 32914 del 6 agosto 2010, la Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
territoriali ed edilizia, Settore Attività di supporto del processo di delega per il governo del territorio 
comunicava al Comune di Sostegno che, dal giorno 4 agosto 2010, iniziava il decorso dei tempi per 
l’istruttoria di merito e precisava la necessità di concludere gli aspetti procedurali della Valutazione 
ambientale strategica. 
 
Viste le caratteristiche qualitative delle modificazioni previste dalla Variante, analizzate in rapporto 
alle peculiarità del territorio interessato, così come illustrate dalla documentazione pervenuta e i 
contributi dei soggetti con competenza in materia ambientale,  
 



 

considerate le risultanze dell’istruttoria dell’Organo Tecnico regionale di VAS, che hanno 
evidenziato che l’attuazione del piano non comporta criticità ambientali tali da rendere necessaria 
l’attivazione della fase di valutazione della procedura di VAS. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visti  
 
- il decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
- la deliberazione Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931;  
- la  legge regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
- la  Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30/09/2009; 
 

IL DIRIGENTE 
 
esaminati  
- gli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinata riferiti al territorio comunale 
oggetto di valutazione,  
 

determina 
Per le motivazioni di cui alla premessa 
 
1. di escludere la Variante in itinere del Comune di Sostegno dalla fase di Valutazione Ambientale 
Strategica per le ragioni descritte nella relazione dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante, formale e sostanziale; 
2. di trasmettere al Settore regionale Copianificazione Urbanistica della Provincia di Biella e al 
Comune di Sostegno, copia del presente provvedimento per quanto di competenza; 
3. di demandare al Comune l’espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativa vigente, 
utilizzando, ove possibile, gli strumenti ICT ai fini della trasparenza e della messa a disposizione 
della documentazione al pubblico; 
4. di stabilire che il presente provvedimento sia trasmesso ai soggetti con competenza in materia 
ambientale consultati nel procedimento;  
5. di stabilire che degli esiti del presente provvedimento sia data menzione nei successivi atti di 
adozione e approvazione del Piano;  
6. di stabilire che copia della presente provvedimento sia pubblicato sul sito web della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Margherita Bianco 



Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
   direzioneB08 @regione.piemonte.it 

Settore Valutazione di Piani e Programmi 

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321448
Fax 011.4325870

Allegato

Prot n. 243/DB08.05  del  15/03/2011 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Verifica
Dir. 2001/42/CE – D.Lgs n. 152/2006 Parte II –-Titolo I  
D.G.R. 12-8931 del 09.06.2008  
LR 56/77 
Comune di Sostegno (BI) - Variante in itinere al PRGC  
Relazione dell’Organo tecnico regionale per la VAS finalizzato all’espressione del parere di 
assoggettabilità.

PREMESSA 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico Regionale ai 
fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della Variante in 
itinere al Progetto definitivo del Nuovo PRGC del Comune di Sostegno (BI). 

I riferimenti normativi per la definizione della  procedura  derivano  dall’applicazione  
dell’art. 20 della l.r. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di Valutazione”, disciplinato dalla DGR n. 12-8931 del 09.06.2008 (DGR VAS) a 
seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 152/2006. 

Le previsioni contenute nella DGR n. 12-8931 del 9 giugno 2008, individuano la Regione 
quale Autorità competente in materia ambientale preposta al procedimento di VAS in 
quanto soggetto deputato all’approvazione di tale tipo di strumento urbanistico. 

La Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo 
Tecnico regionale istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/98. 

L’Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è 
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della 
Direzione Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia che ha assunto altresì la 
prevista responsabilità del procedimento  

Riguardo alla pratica oggetto, il Comune di Sostegno, in ottemperanza a quanto disposto 
dalla DGR n. 12-8931 del 9.6.2008, ha predisposto e adottato con D.C.C n. 3 del 
31.03.2009 il Documento tecnico denominato: “Verifica preventiva di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica” al fine di avviare la Fase di verifica di assoggettabilità a 
VAS.

Il Comune di Sostegno con comunicazione prot. n. 1200 del 07.04.2009, pervenuta il 
20.04.2009, ha inviato il Documento tecnico ai soggetti con competenza ambientale per 



acquisire i relativi pareri e contemporaneamente ha convocato una conferenza dei servizi 
(ex art. 14 comma L. 241/1990), in data 28.04.2009.  

La conferenza, tenutasi presso il Comune, ha acquisito i pareri di ARPA Biella del 
27.04.2009, prot. n. 44995 e del Corpo Forestale dello Stato del 28.04.2009, prot. n. 1962; 
Il  verbale della Conferenza si conclude “con la dichiarazione da parte dei partecipanti della 
non assoggettabilità della Variante in itinere alla Valutazione Ambientale Strategica”.
In seguito la  Direzione regionale OO.PP. e Difesa Suolo, Settore decentrato Biella del 
30.04.2009, ha inviato il proprio contributo con nota prot. n. 33365 del 30 aprile 2009,  
pervenuto in data 5 maggio 2009 ( prot.gen.18805/0805). 

Con nota prot. n 32914 del 6 agosto 2010, la Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche territoriali ed edilizia, Settore Attività di supporto del processo di delega per il 
governo del territorio comunicava al Comune di Sostegno che, dal giorno 4 agosto 2010, 
iniziava il decorso dei tempi per l’istruttoria di merito e precisava la necessità di concludere  
gli aspetti procedurali della Valutazione ambientale strategica. 

Visto quanto sopra, ai fini dell’espressione del parere conclusivo della Fase di verifica di 
assoggettabilità a VAS della Variante in Itinere in argomento, l’Organo Tecnico regionale di 
VAS in quanto autorità competente, in occasione di specifici incontri tecnici, ha acquisito ed 
esaminato la documentazione pervenuta e i contributi formulati dai soggetti con 
competenza ambientale e nello specifico: 

− ARPA Biella  - nota prot. n. 44995 del 27.04.2009; 
− Verbale della conferenza dei Servizi indetta dal Comune di Sostegno in data 

27.04.2009; 
− Corpo Forestale dello Stato – nota prot. n. 1962 del 28.04.2009;  
− Direzione OO.PP. e Difesa Suolo, Settore decentrato Biella – nota prot. n. 33365 del 

30.04.2009.  

La presente relazione è stata predisposta con il contributo del Nucleo centrale dell’Organo 
Tecnico regionale – Settore Compatibilità ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente  (prot. n. 4268 del 04.032011  e  qui pervenuto  in data  09.03.2011   (prot.   int. 
N. 226); la documentazione e contributi acquisiti sono agli atti del Settore Valutazione Piani 
e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia. 

1. PRINCIPALI CONTENUTI DELLA VARIANTE 

La Variante in sintesi prevede: 
- due modifiche inerenti tematiche di valenza idrogeologica e nello specifico: 1) 

aggiornamento del percorso del Rio Valnava presso il complesso edilizio ex fornace 
rispetto a quanto indicato sulla cartografia catastale che nel contempo viene aggiornata 
con la consistenza edilizia del luogo; questo determina una nuova classificazione 
dell’area assegnando la classe III B-4 per la parte edificata e due fasce laterali di classe 
III-B2; 2) l’estensione della classe di idoneità III A-2 a due impluvi, posti tra l’abitato di 
Gropallo e la chiesa della SS Trinità, nel capoluogo di Sostegno, con conseguente 
riduzione della classe d’idoneità II; 

- adeguamento urbanistico della zona corrispondente alla parte terminale del versante a 
monte della chiesa della SS Trinità con proposta di assegnare la zonizzazione agricola 



rispetto alle aree edificate; l’area, in considerazione della classificazione PAI e 
dell’utilizzo urbanistico/edilizio, può considerarsi a capacità insediativa esaurita. 

2. CONSIDERAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, TERRITORIALE E 
PAESAGGISTICO 

Il Documento di verifica preventiva di VAS analizza il territorio oggetto d’intervento e valuta i 
possibili effetti e ricadute ambientali derivanti dalle previsioni proposte dalla Variante, che 
sono state valutate nell’ambito dei contributi  formulati dai Soggetti con competenza in 
materia.
Considerate le caratteristiche qualitative delle modificazioni previste dalla Variante, 
analizzate in rapporto alle peculiarità del territorio interessato e sulla base della Relazione 
illustrativa e degli approfondimenti istruttori effettuati, si sottolinea che non sussistono 
particolari criticità ambientali. 

3. CONCLUSIONI 

Preso atto della documentazione in possesso degli uffici, ed in particolare del citato verbale 
della Conferenza dei Servizi,  tenuto conto delle possibili ricadute ambientali derivanti 
dall’attuazione dei contenuti della Variante in itinere proposta, quale esito dell’istruttoria 
espletata, si ritiene non sussistano criticità ambientali tali da rendere necessaria 
l’attivazione della fase di valutazione della procedura di VAS. 

Visto: Il Direttore 
Ing. Livio Dezzani 

referente:
Dott.ssa Marta Parodi

                    Il Responsabile 
 dell’Organo Tecnico regionale per la VAS 

arch. Margherita BIANCO


